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ÂÅTE UFFICIALE
TORINO, 27 MAGGIO 1882

'

Il N. 610 ¢ella Raccolta f/pciale delle Leggi
e del Deareti del Regno d'Italù: contiene la seguente

- Legge i
VITTORIO EMANCELE Il

Per grazia di Dio e per volonté della Nasione

RE D' ITALIA

Ordiniamo che ilpreshateDecreto, munito délSigi Sulla propostrione del Ministro delts On rra S. M. si è

dello Stato sia inserto nella Raccolta UOlciale delle degnata di fare le seguenti nomine e disposisloal
leggi e dei Decreti delRegnod'Halia, mandando a chi d'arma M Genio.

VI OBÌO FÁfAN. nio nel st& corpo det Volontari ltaliani , dispenpato
dal servizio in segotto a sua domanda.

U. RATum' Con Reali Decreti del $$ 1882
OmsrixoStr.:A.

.

Valente cay. Demealco, luogot¢nente colonnello nel.
Il N. 611 della Raccolta TIjteiale dell¢Leggré a g.atma del cento, addetto al 1.o regg. zappatori, no-

DrcretidelRegnad'Italiq€0NtítRt il SOgs mlästo comandanie fí 2.0 regg. Kappatort ;
riferi¢o. Gallotti Antonio, magglore pell'atma predetta, nomi-

===== nato luogot. colonnello nelrarma stessa;
Il N. Gi8della Raccolta uffeiale delle Leggi e lei

Decaeti delRegnod'Italia contiene ilægmenteDecretor
VITTORIO E3t&NUELE Il

Per grazia di Dio eper volontà della Na:iose
RE D' ITAI.IA

Contarini conte Gia Battista, capitano nell'arma pre-
dettantominato anggiore Id.,

Vanni Carlo, id, id.; IA;
spemni Andres, iiL id., id.
Felolo Filippo Glo. luogog (d., nominato capitano id.;
Zacchi Filippo, Id. Id., id.

Cfxi Antioco, Id., id.
Gattinara Cesare, id., Id.
Franza Domenico, id., Id.;
nelandchreino Olaseppe, Id., id.t
astraggi Ginseppa id., id.
Mazzetta Angelo, Id, Id.;
Notti Paolo, Id., id.;
Boella Eliglo, id., Id.;
Chisifano Domenico, id., Id.;
cess Basilio, Id., Id ;
dattinoni Federico, Id., id.;
AlexandreGkk Battista, id., id.
senno cepare, id., id.
Banzi Gaetano, id., id.
Caperdone Ra¾ id., -id.;
Scala Bletro, id., id.;
Seccia Erancesco, Ïd., id.;
Caputo Luigi, id., id.;
Malgotto Antonio, Id., id.;

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno ap-
provato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

kt 1. 2 approvata la spesa straordinaria di .Lire
6,000.000 per servizio del materiale d'Artiglieria.
Art, 2. Tale spesa straordinaria serà inscritta nel

b11ancio passivo del Minis;ero della Guerra perl'anno
1862 in apposito capitolo al n. 81-e con l'intitolazione
di -- Spese straordinarie pel servizio delmateriale d'Ar-
figlieria.
• Ordiniamo che la presente , mtinita del digillo
dello Stato

,
sia inserta nella Raccolta Ulliciale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla
teseffare come Legge dello Stato.

Dat. a l§apoli, add) 15 inaggio 1862.
VITTORIO EMANUELE.

A. PETITTI.

Rela:ione a S. M. in udienza del 6 maggio.
Stre ,

Cot 117 Deereto*del It glagno 18Wh riscossione
deHe molte e spese di ginstizia criminale e l' antici-

pazione dellé spese d'istruttoria nel processi relativi
che nelle anticheproŸIncie.erano afHdate agli Insinua-
tori furono commesse agli Esattori.
Avvenuta l' annessione delle altre Provincie Italiane
fŠ fimno ora p2rte dello Stato, nelle quali le pretudi-
este operazioni sono disimpegnate dai contabili Dema-
111811, si appalesò la convenienza di parificare sfutto
sorrizio in tutto lo Stato; o sÏccome nella massima
parte dsûe nuove Provincie non esistono Esattori go-
Tergativi come nelle antiche, mentre d'altra parte la
estara del servizio anzidetto è consentanea al sistema

dtpercezione e di contabilità tènuto dall'Amministra-
slurío Demanfale-, e non a quello degli Esattori, il Ri-
ferente propone a V. M. di rivocare'il citato Decreto
nella parte che commette agli Esattori ed alle Dire-
zioni dei tributi11 ricupero delle multe e speso di gia-
stizia criminale, e l'anticiparlone delle spese d'Istrut-
toria sovra accennata, commettendo le relative incum-
bense at contabili edalle Direr!on! Demantalf, ed a tal
fine lepresenta l'annesso progetto di R. Decreto onde
toglia munirlo delPangusta sua firma.

VITTORIO EllANUELE II
Per grazia de Dio e per volontà della Nar.ione

RE D'ITALIA
Sall.< jiroposta del Ministro delle Finanze,
Ab61ama ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Art. 1. A comlaciare dal 1.0 10glið prossià:o là ri-

scossione delle pene pecuniarle é delle spese <Ïi giu-
stizia criminale, correzionale e di polizia dovate in
Torta di sentenza e di ordinanze pronunciate dall'Au-
torita giudlatarla od in forza di oblazioni del)itamente
accettate ed approvate, stata aindata e6ii Esattori delle
antiche Provincie colÌ'art. 1

,
n. 1, da R. Dacreto 12

gi 1853 n. 1550, gara di ntovo eseguita dagli In-
sinuatorI delle Proviricie medesime cui già incumbeva,
anche per gli articoli di multe e spese ispritti sul
a mmari degli Esattorf anteriormente al 1. luglio sud-
detto.
Art. t. Os118 stessa epoca sr.th pure áseguita dal

detti Insinuatori l'anticipaziope delle spesè per l'istrut-
toria del procedimenti criminall, correzionali e al po-
Ifala ordinatadall'art. 11ž del Regolamento approvato
et>l R. Decreto 28 aprile 1818 ,

ed in generale tuttede
ineumbenze col citato Dacreto 12 giugno attribuite agg
Esattori relativamente alla riscossione ed all' anticipa-
x!ðrie preaccennate s' intenderanno trasmesse af pre
nondnati Insinuatori, e quelle attribuite alle Direzioni
del Tributt si riterranno passate nelle Direzioni De-
manIali.
Art 3. Il provento delle multe e spese di gInstizia

dal 1.0 luglio suddetto sarà esclusivamente versato in
oogte prodotti della Direzione Generali del bemanio
e delle Tasse.
Art 4. Nel rimanente continueranno ad esservarsi

le altre disposisjoni sancite col citato Sovrano Dacreto

get 15 giugno 1853.

Vista la Legge 22 dicembm 1801 sull'occupazione
di Case religiose per causa di servizio si militate
che civile ;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario
di Stato per gli Affari deRå Guerra,
Abbiamo ordinato,ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
É tatta facolta at Ministero dellaGuerraal occupare

temporariamente 11 Monästero di Santa chiara in Faenza

Maaln! Enrico, id. Id., Id.;
Sassone Giulio, commissario di 1.a elame nel personale
contabile del Cenio, ptomosso commissario an:Iano
nel personale stesso; •

Bruno Agostino, id., Id.;
Bodrero Alessandro, Id., id.;
Degioanni Pietro, id.,'id.;
Ferrotto Giuseppe, commissario di 2.a classa nel per-
sonate predetto, prdmosso commilizarlo di 1.a classe
nel personalo stespor

provvedendo a termini delPart.1 della legge suddetta Durafour Alessandro, id., id.;
per ci che riguarda il .colto, la co rrazione di Ottope Gaetano, Id., id.;
opera d'arte e l'alloggiamento delle Re ose Ivi ri- Ghiotti Luigi, id., Id.;
coverate. Blanchi Secondo Giuseppe Alberto, Id., id.;
Ordiniamo che il presente Decretb, muníto 4d Arronio Prancesco, id.,Jd

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
D'Aurla Rainiondo, Id., Id ;

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno dTtalig Piornr
, ., id.;mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farÌo Albert! Gio. Antonio, id., id.;

osservare' Quass! Salvatore, commissarlo di 8.a classe nel perso-
Dato a Kapoli, addl 15 maggio igS- mte predetta, promomodmmi-ario di t.a cla-a-

VITTORIO EMAltUELE. asi personale stesso:

5. M. In udiensa del 11 corrente mese ha fatto le

seBuenti disposizioni nel Personale della Carriera
Superiore Aniministrativa:

Sagarriga-Visconti Domenico, consigliere presso la

prefettura della provincia di Calabria Citeriore, col-
locato in aspettativa senza assegnamento;

De-Marinis Francesco, consigliere presso la prefettura
della provincia di Maam o Carrara, dispensato da
ulteriore servizio;

Datanidott. Andrea, consigllere, medico ciella cessata
Luo&otenenza in Lombardia, era in disponibilità,
dispensato da ulteriore servizio dietro sua domanda,
ed ammesso a far Valere i proprii titoli per quella
pensione che può spettargli a termini delle, vigenti
leggi.

La Scala Francesco, Id., Id :
AbateFiancesco, id., id.
Fedelà Zaverlo, id.. id.;
Capaccio Antonio, Id., id.
De-Tullio Giuseppe, id , id.;
Sagna Camfilo, id., id.;
Mandol Rocco, Id., id ;
d'Avanzo Ginseppe, id.» id.;
Gaadino Alessandro, Id., Id.;
Manes camillo, sotto-commissario di2.a classe nel per-
sonale predetto, prom so sotto-commissarlo di 1.5
tiel personale stesso; I

Tasa Errico, Id., id.;
Buondonno Sebastiano, id., iJ.;
Vece Gennaro, sotto-commissario di _3.a classe nel per-
sonale predetto , promosso sotto-commissario di 2.a

DraccoGiuseppe, id., id.:
Curti Achille, Id., id.;
Nasi Ludovico, id

,
id.;

Cordiviola Pietro, id., id.;
$1assenz Ferdinando, id., id.;
Carloni Carlo, id., Id.;
Montanarl Filippo, id., Id.;
Crlda Ubaldo, id., Id. .

Con Reali Decreti del 16 maggio 1862
Roggeri Angelo, commissario di 1.a el. del Genio mill-
tare nel gia Corpo del Volontarl Italiani, nemÄ
tale nel personale contabile del Genio militare -

golare;
Minutilli Qennaro, commissario di 2.a cl. Id., id.;
Prik Giuseppe, id. Id., id.;
Tucci Achille, sotfo commissarlo di I.a cf. Id., TÑ.;
Marruglia Glovanni, aiutante di 1.a cl. delGenio milt-
tare nel già Corpo del Volontarf itällmäi , höminato
tale nel personale deglLaintanti del Gen'o ,m1Htare .

regolare ;
' *

Giovanni id. fa fd

Noleti Giovanni,14, id.¿ Id.;
Tra nio, aiutante dif a CI. Id., id,
Cavaretta Vincenzo, Id. id., id.;
Cqcco Giuseppe, Id. id ,

id.
Alasia Graseppe, id, Id., id.;
Giuliani Domenico, Id. Id.,1d.
Riggio Francesco, aiutante di 3.a cl. Id., Id.

PARTE lNON UFFICIALE
ETAEsIA

INTERNO - TORINo. 27 Maggio 1865

MINISTERO DELLE PI3ANIR.

(Direzione Generale del Demanio e delle Tasse)
Anise di concorso,
Preml0 di L. 300.

Vuolitmappoite alla carta fiugranata un bollo ani-
forme per tutto ilRegno.

Sulla proposistone del Ministro delle Finanze e con
Decrett del 16 volgente 5. M. ha nominato nell'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

A Grande Udiciale

Duchoqué comm. Augusto, procurstore generale presso
la Corte dei conti in Firenze.

A Commendatore
Mancardl car. ed avv. Francesco, ispettora generale di
di 1.a classe posso la direzione generalp del Debito
pubblico.

Ad UIEsian
Avitabile marchese MicheÏe

, preddente del Consiglio
à amministrazione del Banco di Napoli;

Terai Luigi, vice-presidentedella Carte del conti di Na-
poli, incaricato delle funzioni di direttore dell'UIRclo
di riscontro;

Ventimiglia Gaetano, direttore generale deCa Cassa di
amministrazione e det demanloa Napoli

Ed aCavalleri
De Filippo Francesco, amministrAtore generale presso
la Cassa d'ammortissarione dt Itapoli;

De SierrgNicola, amministratore generale nella dire-
sfone 4plie Osase d'ammortissas. e del demanio id.;

Glaulù Michele, cQasigüere col grado aann gli onori
di vice-presidente della G. Corte dei conti dlNapoli;

Labonia barone Francesco, segretari6gen, dell'alamini-
strazione delle Casse d'arninorgiarazione e del demanio
di Napoll;

Mascilli Ferdinando
, segretario gen. dell'amministra-

zionedel registro e del bol!o in Napoli;
Mastrq)ani Gaetang , capo di sezique nell' afKcio di ri-
scong di Napoli

Perrone Fedele, consigliere nella corte deiconti di Na-
poli, incaricato della reggenza della direzione gene-
rale dei dazi ladiretti;

Ranalli Bernardo, segretario gen. delfamministraslone
del Lotti in,54ppH;

Roberti Vittori Lorenzo, incaricato delle funstoni di di-
rettore del Tesoro di Napoll•

Taranto Frantesco, segrekrfo capo della direzione dgl
Tesoro id.

classe nel personale stesso; . Il ballo dovrà avere 29 millimetri di diametra
Gruppiola Giovannt, commissario di 3.x classe del Ge- Occorrono appositi disegni per stabilire l'I;np to;
nie mfUtare in aspettattra, richiamato in servizio l'Italia ne formerk 11soggetto: si apre percið no con-
effettivo; corso a tutto il 10 prossùno giugno.

Mlale Carlo, sotto-commissario di É.a classe del Genio coloro che intendessero di prendervi posto faranno
) militare in aspettativa, richiamato in servirlo efetivo; pervenire i loro disegni al Ministero delle inanze entro
Rodano Giacomo

,
aiutantedi 1.a classe del Cenio mi. 11 termine fissato.

Etare, pominata aiutante anziano; I disegni saranno giudicati da appoelta Comtnissione:
Marchisto GÏuseppe, aiutante di 1.a el. del Genio mi-
Utare, nominato aiutante anziano;

Cuniberti 90menico, contabile del magazzini del Genio
militare, già aiutante ael Cenio dl 1.a cL, riammesso
nel personale degli aiutanti e nominato inparl tempo
alttante anziano ;

Marini Glatomo, atutante di2.s el. nel personale pre-
detto, nominato atatante di 1.a lasse nel personale
atosso ;

Acqalsti Santo, Id., Id. ;

; Pastore OuÍgi Felice, id., id.;
Cambero lienedetto, id., id.;
Verna Glo. Battista, id., Id.;
Traverso Antonio, Id., id.;
Gastaldo Oto. Tommaso, td., 14.;
conra G%Àeÿýe Vincenzo, Id., id.
sereno Pietro, id., id.
Fecchini Carlo, id , Id
CaldetÍào INgi id., ld
Botta Enseblo, ja., 10.
Froi Giusepp€, id., id ;
Tibursio Domenico, id., id.;
Ottino Bartolomeo, id., id.
Uberto Gip. Pietro, Id., id.
Biorci Santo, 14., 14.
Danese Carlo Rocco, id. 14 ;
unsceglione Gloseppen id., Id.
Ripcia l' Pleliga.Olusegge, Id., id
Canota Giacotag, aiutantp di 3.aCL
detto, nomiglo aiutaate di 2.x ci
stesso;

nel persople pre-
asse nel personale

Giugia Giuseppe, id-,AL;
Gagna tilovènsle, Id.,1d.;
Pilotta Mattia, id., id.

Un premio di L. 300 sarà attribuito all'autore di
quello su cut cadrà la scelta.

Torino, il 28 maggio 1862.
Per il Meistre

$ACCEL

MINISTSIO DELLA CUERRA.

(Segretaristo Generale) .

Esami per l'amaissone seRa B. Militare Accadaara
giusta le norme 1.0 novembre 1881.

Speciali considerezioni avendo indotto queste&
stero a recare qualche modificazione nell'itinerario sta.
bilito dalfart. 11 delle Norme 1.o novembre 1881
(Inserto nel II. 268 del clornale Uluziale del Regne).
per la Commissione ¾inisterlate che sara incaricata di
¾re gli esäini d'immissioÖe alla 1.5 classe nella R. MI-
lltare Accademia, pel quali egami altfa varfazionë non
kenne fatta dal nuovoRegolaménto appovato con Reglo
Decreto 6 aprile acorso (art IS), si rende noto agli
aspiranti che gli esami ansidetti avranno principio:

11 l' agosto venturo in Milano ;
Il 22 agosto venturo in Bologba;
Il 1° settembre ventaro in Firenza;
H 15 aattembre venturo in Napoli;
11 1• ottobre venturo in Palermo;
E 15 ottobre venturn in Torino. *

I candidati dovranno poi presentarsi, almeno due
giorni prima di quello sotr'indicato, per la visita sa-
nitaria e per l'accorrente iscrizione, cioè in Milano,
Firenze e Napoli al comando del Collegio intlitare sta-
binto in esse città; in soloina all'No territoriale
del 4.0 Gun Comanda militare; in Palenno alYniBclo
deUa Ottletone militare territoriale, så In Torino al
Comando generale della 4- Militare Ac¢adenda.
Torino, 10 maggio 1862.



IBEZIO.NF. CENERALE DELLE OngF 17
m;BPEOtBExo felle esasions fatte darante i spese di aprile 1862 e quello ¢orraspondente dell' 161 distinte pergamo e)þywiscia.

4) pominazione Antiche pyvincie D Lo bardia Diferenze Emilla bria e ghe Diferenze

del

proventi

Dogane . . . . .

Dritti marittimi
. . .

Dani di consumo . . .

Canone gabellarlo e tama delle
bevande nella Marche

.
.

Sali......
Tabsechi.

. . . .

Polveri . . . . .

Carte da giuoco . . .

Neve .....
Cabelle di sale e tabacchi ap-
paltate . . . .

1862 1861 Plà hieno 1862 1861 PIA Meno 1862 1861 PI Meno 1862

1822141 90 1914390 61 = = 92215 71 436078 52 537101 16 '
s * 191622 SS 291569 12 337922 10 % a 446352 98 244903 91

62822 90 37095 E 253t! 51 e e a · s . • • s a 2823 18 2835 92 a a 12 18 13180 89
&'tsi 12 & 3: 1289 7" • • 660172 Ti 6290:3 gi 10119 33 . • 215154 66 titi60 (2 2694 21 e . . a

178814 78 471314 78 • • > · · ·
· s » • s a . » • • • • • • 28145 73

730101 56 719708 14 10393 it a a 498912 33 489635 IE 9216 86 , a 328830 11 316983 ti . . 18133 10 153267 62
1639182 7î 1548286 55 111196 15 a a 728699 is 688915 15 39783 95 m • 772533 80 722140 06 50293 Ta 318233 61
72601 SS 53293 60 17307 99 a . 1968 25 6096 53 a 1128 3î 712 11 1723 37 a a 981 2 . .

55 p> 89 BB 95 pa ga op pa as sa sa En

sa se 95 95 Sp sy þa op ga as sa 55 ga

79582 88 70386 2 9206 30 a . 671 03 226 18 ti7 81 a . • m a e

Totale per orovfocia 4903133 59 AS19460 07 85875 If · > 2334305 87 2331898 05 - • 13093 1F 1841553 21 1654015 18 * * 19491 88 780015 66

1861 Più 4 Meno

178023 93 26880 61 m

6338 12 6882 38 a

si 55 >

38145 75 a a a .

163318 50 a a 8071 1
296251 li 21986 30 m

m. a a

as sa a

as e a a

682377 Si 7635 76 r

Denominaziono Toscana Differente Napoli DTerenze Sicilia Diftetenze "fotale generale Differenze

del

proventi 1882 1861 Più Meno 1862 1861' 914 Meno 1862 1861 Più Meno 1862 1861 Più Iteno ·

wmma-m-- m mumm-sum - m um-mi-ir - - m me am--mmm - - -- -- ..r

Dogane . . . .
.

518525 50 688658 • · • 139932 50 1793800 98 1082178 71Ì624 02 a . 7237io 95 596188 51 129532 11 e a 5823718 85 5381843 20 187880 a .

Dritti marittimi
. . .

22701 90 23333 33 = a 633 18 34783 19 81813 i (939 IS a · (0251 18 33223 86 7057 32 · • 178383 51 131472 Ti 13690 Ti a ,•
Dart di consumo . . .

883376 30 339835 79 23711 01 a a a a , . - a . . » > . a . . • • • • 1392198 35 1231823 80 20871 St a a

Canone gabellario e tassa delle
bevande nelle Marche . . a a a a » • m = , a . . » » . > . . » » . s a a e 512TSO 51 512790 51 a , m a

sali .
. . . . .

217674 50 214830 65 6883 94 . • 763727 68 569740 2E 196180 85 a a a a • • • • • • 2691493 65 2500205 81 191288 al i a

Tabacchi
. . . . .

722288 08 656933 10 65319 98 . > 1120240 77 894103 19 121837 58 a . . . . . • • • • 5321878 15 4910924 19 110885 9F a .

Polverl . . . . . . » a . . > a a 15816 79 Tis 23 6331 IS a a a a a . • • • • 92128 67 10553 TT 21582 90 a .

Carte da gluoto . . . a a a . » » . 18111 88 6900 55 11211 it » . e a a a a . • • 18111 81 8900 53 11211 29 • •

Neve . . . . . • • n a a e • 1')828 80 17533 a $295 80 . . . . » » » . » a 19828 80
.
17533 a

,

295 8( • a

paltate . . . . . . . » • a a a a a a a . • • s s a a a > a . • n 80116 91 70562 71
..
11651 li a

Totale per provincia 1891761 87 1939.992 87 . • 44831 » 8788309 90 2716090 83 1052219 07 a . - 765972 10 629612 57 186559 73 a > 16042251 Go 1J790877 fÏ 1951874 48 e a

RIEPILOGO dei pudotti dei quattro primi mesi del 1862.

Totale generale
Diferenze

Introiti

1862 11161 Più Meno

Mese di aprile : . , , ,
-

, p . . .

18012251 60 1479037 9 It31ATA 3 a •

Introitt realizzati in gennalo, febbraio e snarso corrente anno . . . s

14119297 48 tiitil 1718812 • =

Totale generale L
60161518 66 37191831 % 991Ìð715 3 a a

Dalla Dirgslene Generale delleGabelle addi 21magglo 1882. Il Direttore-capo della1.a Divisione Gionn1xo. V. Fer il Direttore Generaie Gianomi.

MIxarszo Dat.t.A taranzioxx ruzar.ICA.
Atmiso di concorso.

- Avvenuta la vacanza di due posti nel R. Conserva-
torio Musicale di Milano, l'uno di professore di oboe e

corno inglese, al quala va unita rannua provvisione
di L 1037 03 e faltra di profemore di lettura innsk-
male e solfeggio, al qualq Ya unita Pannua provvisione
di L 1037 01: st invitano tutti coloro che Intendes-
sero aver titoli per concorrere aWuno o affaltro dei

predetti due posti, a presentarli a questo Ministero
entro il termine utile che viene fissato dalla pubbli-
casione del presente avviso sino a tutto 11 giorno 10

del glagno venturo.
I titoli da presentarsi dovraúno comprovare l'eÏh,

gli studi¶atd, igradi accademici, che i concorrenti
avessero ottenuti, ed i serrigt eventualmente già pre-
stati allo Stato, indicando exiandio se e in qual grado
di parentela si trovino a caso congiunti con un qual-
cha impiegato delrIstituto.
Toring, il 24 aprlie 1862.

II nirettore-Cape della 1.a Divisione
G. Br.zAsco. .

L SCUOLA SUPERIORE DI MEDIC1NA TE1ERINARIA

IN MILANO.

Avriso.
Nell'aula deRa Direzione della R. Scuola Superioredi

hiedicina Veterinaria in Milano, nelgiorni 30 e 31 cor-
ratego, dano ore 11 ant. in avanti, si terrà l'e-
same di concorso pel posto vacante di assistentem
paratore d'anatomia presso la Scuola medesima. ,

Tanto al notinga per norma degli aspiranti a quel

Dalla Direzione dellan. Scuola Superiore diMedicina
Veterinarla, Milano 11 9 maggio 1862.

11 Direttore BoxonA.

SWEzzEIL&
R governo d'Argovia ha risolato di non aderire alla

atmerna. della Nansistura pontiacia per la consegnadel
itolo della fondazione Friedrich per la Propagando
consiste questo in na capitale di 20,000 fr. vecchi
circa 30,000 nuovi) che, secondo 11 testamento , deve

essere collocato nel Frickthal, e soltanto gli annui in-
teressi sono assegnati alla Propaganda in Roma. Il ti-

golo sarà consarrato negli archlyi delCantone (O. ikin )

am.arsmaSMA

: Dissorso prannneista dal aninistro di statosig. Seust,

alfapertura deRa Camere sassoal al ifmäggio:
'

e Signori,
Voi siete chiamati a far udIre la Toue del paese in

una questionetnoite importanteenfle vostre delibera-
zioni, al vostro saffragio à riservato 11 decidere in ul-
tinia Istanza as la Sassonia debba approvare un trat-

tato, il quale non-solo tocca da vicino i suoi materali

interessi, ma à tale altresh da imprimere una potente
direzione alle sviluppo economico dell'Alemagos, no-
stra patria comune.
Arendo ricerato dagli Stati facenti parte de1Zollve-

kein poteri per negoslare un trattato di commercio col
governokancese, 11governo promlano condumeabuon
termina le prAtiche, dopo to spazio maggiore di un
anno.

Ora 11 trattato segnato dalla Prussia A sottomesso al-

l'approvazione dei Sorerni del Zollverein. Dopo maturo
esame 11 goyerna reale non path esitare un momento
snile risolnaloni a prendere. Quantunque dolgasi che i
voti ch'esso ebbe occasione di esprimere nel corso delle
pratiche non siano sempre. statLpresi in consi
zione come sperava, d'altra banda è giusta tener
delle difEcoltà che 11 governo prussiano doveva incon-
trare nell'adempimento della sua missione.
Dal momento che era deliberato di negoziare biso-

gnava dire che il risultamento doveva dl necessitàAprir
nuovi sbocchi all industria delrUnione, ma che le in:-

porretibe pure nuovi sforzi per sostenere unas:encor-
renza cui non era usa.
Ilgoverno-non diede la sua approvazione prima di

aver consultat4 per quanto Il permetteva lo stato delle
cose, l'opinione cNi membri competenti della Camera
e dei principali pegorianti e manifattori del paese.Fa-
cendo la presente Alchlarazione preliminare, II,governo
era non solo autorlzzato a credere che findustria sas-

sono poteva arditamenteentrare nella via che si apriva,
ma avrebbe creduto che sembrasse ch'egu dubitasse,
ove esitas9e a cliiarirsi altamente, la legittima con-
Gdenza del paese nelle sue forte. Prendendo questa
risoluzione,il governo era ben lontano dal lasciarsigul-
dare da consideraaloni di particolar interesse. Non

porrå mal in obblio cið che deve all'Alemagna. Se a-
Tesse creduto che il trattato e le conseguenze di esso

riuscismero funeste alla prosperità e conservazione del

zoByerein o na impedissero la futura estensione a tutti

gli Stati tedeschi non avrebbe tenuto conto della spe-
ciale condizione della sassonia eavrebbe alsato la toce
contro 11 trattato, Ma perché tale non era 14 opi-
nioner pe invece à convinto che la riforms 4ñde si
tratta e la cui opportunità non àpiù sfubbia edsp à di-
venuta un.bisogno imperioso a cul il zollverein gon si

può sottrarre senza gottere a repentagno la sua esi-
stenta e cy 4 fondatp non solo soPf& calcotglitici,
ma altrest sullo stato delle relazioot Ædneräti; perchè
è persuaso che l'opposizione a questa trapfor-azione
naturale delle relazioni industriali e conuàercia pon
può servire a coheillare gl'interessi opposti in sono al

Zollverein e favorirne 10 sviluppo; che in aceTacc&
.tazione franca di tale trasformastone laevitabilà gua-
rentisce meglio la contlanazione del EgllyeregnËe ser-
vira dL basea preparare festensione del trattatopttuale
alrAustria e l'entrata di questo stato nell'Uniong peF-
cib, dielamo noi , 11 governo si chiarl senza esiinione
e risolutamente per l'approtulone ¢el trattata Il re

spera che I suoi fedeli Stati.esaminerapuoquestagrave
quistione colla loro provata intelligensa e coscienziosa

attenzione.

as 11 ddnistero asatano non era canglato nel corso di
18 ore

,
le relazioni diplomatiche sarebbero rotte, ri-

serbandosi la Prussia pratiche ulteriori
Questa cosa, combinata.colla concentraslone dàllq

truppe, dovers fit opp rre che eritrerebliero imme-
diatamente dopo che rultimatum venisse r m. R

linguaggio del conte Bernstorff, nella giornata di saba
bato 17, deve essere compreso nelIN stesso senso. III-

niane a sapersi se la decistone della Diets, che al at.
tende domani permetterå di dare alla verteÑia una

soluzione pacifica. Lo si credeva nel circoli politisi.
La.Gassetta della Stella di questa mane ha confer-

mato la rottura delle relazioni diplomatiche, 11 signor
de ydow 6 gInnto a Berlino oggi stesso. I?inviato del-
l'Assia a Berlino, sig. de Baumbach, che era del pari
richiamato, voleva prendere congedo leri nel pome-
riggio dal conte Bernstorff che non l' ha ricerato. Il

sig, de Bsambach gli aveva fatto chiedere un'ndlensa.
Il conte Bernstorft ne prese occasione per notificargli
la rottara delle relazioni diplomatiche.
Una lettera Indiritta alla Gassetta Nasionale da cassel

parla di un dispaccio d'alto Ipomento delfelettore at
re di Prussla. Una notizia analoga correva a Berlino.

Ignore se 11 sig. de Bauàbach ATESSO TOlUtG TimetteFS
la jetters al conte Bernstorff. L'inviato dell'Assla do-

Tera abbandonare Berlino questa sera.
Quanto alle riserve formolate,dålP&ustria e da tarii

stattmedit in virtà delf articolo 11 detrattó federale
,

ruannover non vi si era, a quanto sembra, associato.
Si è voluto forse evitare la forma autentica.

Aspettasi con interesas la deelslonefederale di•do-
mani che deve ordinare 11 ristabHimento-della costi-
tazione del 1831. Non à certo che si votera nel tempo
stemo il ristabilimento della 3dgge elettorale del 1819.
,I.'Austria vi era contraria , com' & noto, e il conte
Bernstorff non lo vedays di buon.occhio. Questo punto
sarà probabilmente-abbandonsto al nuovo spinistero
andano.

Parlasisemprediun ministeroBismarkdichoenhausen,
Ima la notizia pare prematura.
Non si parla a Bertino che di na discorso violeisto

del pastore pletista llengstenberg al servizio religioso
che ha preceduto Papertura delle camere. Ei vi'ha in-
giuriato i degatatt hberali e progressisti dicendo che
il popolo prussiano cercava l' onor suo della sua ver-

gagna, IL resto la proporatone. Il re e 11 principe reaÌe
hanno assistito a quel eerrizio.

VARIETA'

Scrivono all'IndèpendanceBelge da Berlin« 21 misgg,:
Eccovi alcuni nuovi particolari tanto sairodienzadel

generale de Willisen, quanto sull'ultimatum prdssiang.
L'elettore, com'è noto, ricus6 di leggere la lètterif del
re. Questa cosa sarebbe stata spiegata, a nolpa fatto ,
dalla circostanza che l'etichetta non permetterebbe g
leggere, in un caso come questo , una lettera in prg-
senza dell'inviato the ne latpre. Ma ció che avrebbe
fatto senso,speðialmente a Berlino

,
si è che l'elèttore

avrebbe agglunto che H rè di Þrussia sarebbe forse
costretto di fare fra quattro mesi ciò cheTelettom ateva
fatto di recente.

ISTRUŽlONE POBBl.ICA.

Ï.a Biristd Italiana di seienze lettere M arti, ecc.
pubblica il seguenteArticold sullo stato detristrusione
elémentare del Regno d'Italla nell'anno 1861. Lo rife-
rismo a cagtone deRa sua importanza purgandolo di
alcune inesattezze che vi si trovatano :

Siamo in grado di offrire al lettori f infrascritto
quadre dell'istrualone elementare del Regno¡ esso fu
ricavato da fonti sicure, e ne possiamo guarentire la
esattezza.

Quanto all'ultimatum prussiano , esso disponeva che Al Ane di renderlo 'più 1struttivo, vi furono iscritte

le grandi difisioni della Penisolacolla rispettiva 99p0-
lazIone e col numero.deLComuni.
Difatto, quantunqüe non slavi in Italia altro riparto

officiale che 11 ripartp in provincle, noodimeno, in
causa delle passate condizioni de paese, age di
quene divisioni dellaPenisola si trovannatutt0TA. per
riguardo allistruslope eleipentare, in uno pio
torio e necessariamente assal dlyerso da quello delle
antiche prprincie gèlla monarchia.
Il numero del Comuni che si trova net, quadro 41

fronte alla popolazione di ognuna delle sopraddettedi-
visioni non hasterebbe per latiinfraaq egnfronto esatto
e talvolta indurrebbe ansigaremente in errore., lip-
perocchó la grandezza dei Comuni varia troppo dapd;
divisione alPaltra della Penisola. Base più gicara Ñ
confronto è la popolaalpne, alla quale si potra avvicio
nare 11 numero del rispettivi maestri e maestre (1).
La quartacolonna dél gusdro lafrascrittoÁ#ivisa in

due, e contiene da un lato .11 numero del Comuni for--
niti di scuole elementari maschill e femminili, o dak
Paltro 11 numero dei comuni fornitt Ascuole ma-

achill. Sottraendo quest'ajtimo unmero da quello del
comuni, si otterrà R numero di queßt ché mancano

afatto di scuale elementari pubbliché.
Facendosalle basi Indicate ü confronte, deUa divi-

sioni della Penisola relativamente an Istraalone elemen-
tare, si troverà che l'Jstrusione medesima 4 assai dit-
fusa nelle antiche Provincie anella Lombardia, a che ,
riguardo alle scuole masebili, si va difondendo con
suŒclente proporzione neLL'Emilla, nell6 Narche e nel-
FUmbria, rimanendovl tuttaviaancornassalininaciente
il numero dellescuolefemminili. -- Viene þosola aun -
grado laferiore la Toscana. la quale com noa popola-
zione di 1,815,213 abitanti aqu . possiede che 561
maêstri e 178 maestre di annole , pubbliche. É tottavia
da esservare che in TOEC3DB 8000. BREL.ABEGECES ÏO
scuole private, lequali non intono qui comprese.
A guardare il numero dei Conmoi, le Provinole na-

politane, che ne dontano 1848, et hgano 1755 i
e 883 maestre, sarebÏ!ero in une .

stata quasi-sodd!A-
cente. Maoltredichè dobbiamo artisato eba ILaersialo
che apetta agl'Ispettori di circondarlo o di distretto
nelle suddette provincie, non amendo ancora ben on-
dinato, non furono thrse bendistinte le scuole pubblt-
ohe dalle private, invitlamo a pigHare ye base di
confronto la popolazione, ed allora si vedra la vera
condialone di quelle provincie a,rlspetto deglistudi
elementarf,
con una popolaslone di pill di patte milioni esse do-

Trebbero contenere 11 medesimo numero di maestri a
maestre che la Lombardia e le antiche Provincia riu.
nite, cioè 7735 maestri invece di 1755, e 1888 maestre
invece di 831 La disproporzione è dunqüe graie.
L'istrualone elementara delle Provincie siciUane &

pure in uno stato assai difettoso. con twa popolazione
alquanto superiore a quella dell'EmiMa, esse contino
657 maestri e 83 maestre, mentre nell'Emilia gli arg
ascendono a 1130, e le altre a 393. Na non dimenti-
chiamo che nelle pmvincie meridionali tutto l'edißzio
delle scuole era dã costr.aire da cima a fondo, quando
H Governo del Re, un anno fa, ne piglið la direziona

(1) Il asmero dei maestri corrisponde al numem delle
classi.--S'avvertepurecAe nonfurono compresi net
quadro gh asili e le scuole serali.



Venendo ora ad alcune considerazioni più general
sul precedente quadro, ne ricaveremo esservi ne

Regno d'Italia 1910G lasegnanti elementari pubblic
(maestri e maestre) per 21,728,¾2 abitanti, clob men.
di muleinsegnanti elementari per ogni milione di po
polazione, ossia meno dI 1 per mille abitanti.

Ora da nos statistica pubblicata nel Belgio l' anno
1837 si rileva che in quel Regno 11numero delle scuole
elemen era maggiore di mille per 1 milione di popo-
lazione, o$sla di i per mille abitanti.
Dalle statistiche francesi si rileva che l'istruzio ne

elementare vi è diffusa a un di presso secondo la
stessa proporzione o poco meno. Noi non siamo dun-

que arrivati al grado in cui si trovano già la Francia
e soprattutto il Belgio per riguardo alla diffusione del-
l'istruzione inferiore.

Nondimeno, se si riflette che 11 nuovo Regno é com-

posto da due anni appena e se si considerano le dif-

ficoltà gravissime che dovevano incontrarsi nella va-

rietà e insuficienza delle legislazioni, nell'.inerzia o

nella rovertà di niolti Comuni e nella infelice condi-
zione della pubblica ananza, si riconoscerà certamente
che il Governo non è stato neghittoeö dinanzi al grande
e ImperlOgg SDghw-delP esegnamento del popolo.
Possiamo anzi asserike chea questo riguardo la diffe-
renza fra l'Itaua e le nazioni suecitate proviene dallo
stato eccezionale delle Provinele meridionali.
frelle Boningne, nelle -alarche e nell'Umbria l'istru

zione elementire non esisteva, per cosi dire, affatto
prima dàD'annessidne. Dal 1860 al 1861 turono fondate
quatii00 scuofe pelle Marche e nell' Umbria, 100
nell'Emilia, Cirds 200 nella Lombardia e 300 nelle an-

tiche Provincle.
Abbiamo gfå discorso, trattando del bilancio della

1strBEIOne delle numerose scuole normalf e magistrali
aperte in tutta ritalia. Questa eccellente istituzione

rende alle scuole del due sessi i più importanti serrigi
mentre in altri paesi al tentaappen; di fondare In via
diesperimento una scuola normale femminile.
Noi abbiamo esposto det fatti, e non aggiungeremo

nessun elogio a quel capidell'insegnamento che contri-

bnfrono al conseguimento di questo risultato, ea quella
parte delftunndnistrazione che riguarda più special-
mente le scuole elementari, poichè i fatti lodano assai
meglio delle parole.

FATTI DIVERSI

breve la desiderata cifra di due mila ascrivendosi a

soci al più presto possibile.
La DiazzioxL

Chi glesidera fat parte di questa soeletà è pre35to di
indirizzarsi alla segreteria.
Im azioni sono di lire renti caduna, e l'obbligazione

à triennale.
Chl si associa An d'óra ha diritto ad un big1Ietto di

Ingresse gratuito per tutto 11 corso dell' Esposizione;
ad une copia dellalitograña rappresentante Pietro Micca,
non che a tutti gil stampati pubblicati dalla Societh:
egli concorrerà inoltre kil'estratione delle opere d'arte

acquistate coi fondi sociali, la quale avra luogo sp-

pena compiuta l'Esposizione; ed ove non riescisse fa-

vorito dalla sorte
,
riceverà In fine dell'anno un ele-

gante albtm adorno di varie litografie.

µgacars na Tomaso. -- Bollettino ehdomadario pub-
blicato per cara della Touzia municipale, dal giorno
19 al 23 maggio 1862.

QUANTITA'

MERC&TI

ettoL mirla da a

segala 1310 a 15 10110 0 15 5

Orro. .

2000 xIS50ti7011
Aven 2580 a 9 20 10 30 g
Riso - gymy , 25 10 ž6 88 žß
M 8975 . 17 m 18 10 17

Viro
per ettolitro (!)

BuxPo

Por.I.ava

Anitre. a 96a a , 1 2 2
Galli d'Indlic b6ž s

,
25 & 4

Pasaann11
FRESCA per chi¾
Tanno e Trota. . • II 90 2 49

3
Anguilla eTinca . * 90 '95 15

2 L

Lampredo . . .
a e 3 3 02

Barbo e Lùccio . (3) • lig i 1 1.40
Pesci nainuti . . • 15± a la .

U
. Se

OtTieel
pt+ miria

Patate . . . .
• 2000 i 1 60 1 50

Rape. . .
.
. • 230 * 2 20 2 10

: Cavoli
. . . .

• 600 10 2 20 2 15
Faurra per miria
Castagne . . .

• • •
*

* * * •

Id. bianche .
. 100 3 * 2 75

Pere..... e ...*se.»

LEGNA
per miria |

Quercia. . . . .. 40 a 41 . If
Itoce e Fagglo. . • 12380 .a 33 , 39 , $1
Ontaño e Ploppo . a 28 m 32

,
30

C&BRONF. I

per mirù: |

Foaacer
per marraÈ!eno. . . . .

a 5300 , 93 ,
90 , 81

Paglia . .
. . .a 5000 , 50 y A ,

51

PREEI DEL PANE E DELL&C&RNE
Paxx

per cadua cAilo
Grissini . *

. . . .
» 50 a 55 a 52

Fino
. . . . . . » (0 . 15 . 49

Casalingo , a 30 a 35
.
39

Caxxx pereadunchilo(Il
Capi macellati

Sangt! . . • 110 1 $5 1 56 I 27
Vitelli . . » 338 1 20 1 34 1 25
Buoi . . . a 87 11 . 1 *5 1 1ž
Moggie . . a 47 e TO . 80 a 73
Soriane

. . » 8 a 50 . 60 . 53
3!aiall . . n 18 1 60 1 TO 1 63
Montent

. . a ti a SS 1 e . 97
Agnelli . . . 107 5 a 95 a 5
Capretti . . • 495 a a s . »

(1) LAquantita esposterappresent no so tan‡o la van
dita in dettaglio, poich6 11 commer to al ' Ingrosso e

a per mezzo di campioni.*
(2) Prezzo medio per ogni misura di litri 50 in uso

sul mercato L 23.

SOCIETA BAOSIOTSECB BELLE BELILE ARTE IN TO-

mise. - Slamo invitati a pubblicam quanto segue:
Fra le molte nobili istituzioni dl cui va a ragione

superba Torino, la Società promotrice può meritamente
essere annoversta una delle principali, sia per 11 gene-
roso scopo chest preagge, sia per lo sviluppo che ando
mano mano acquistando, si che è oggimal riescita la
plà numerosa che vaati non solo Italia, ma forse an-

che Dani altra più colta nazione.
Fondata con saperiore autorizzazione nel 1812

,
al-

I'oggetto di eceitare fra gli artista una loderale emulazione,
di propagare la notizia delle loro opere e di aiutarne Ío
spreio acquistandone its proporzione dei fondt sociali ,
essa si fece a cercare di raggiungere il proprio scopo
col mOzEO di anane Esposizioni'che ognuno sadi quanto
Tantaggio già sono state agli artist!

,
e come hanno

glovato paraneo ad accrescere l'amore ed il culto delle
belle arti fra noi.
Ora si ègrta la 21.a Epos¡aione la quale, mentre

per il numero tielic opere supera tutte le precedenti,
a buon diritto poi , per pregia artistico , va annove-

rata fra le p16 degne d'encomio. Ma appunto per cio,
le 1670 azioni già sottoscritte riescono scarse tuttora

perl'acquisto di un numero di opere corrispondente
all'aumeato di esse, facendosi sempra marg!ore il con-
corso loro, merch le vario notevoli agevokzzo ottenute
nel mezzi di comunicazione dopo i fausti eventi di
questi ultimi aanL
Cló essendo si fa appello a tutti coloro clie amand

di rivo cuore 11 progresso delle belle arti, pereliko
gliano concorrere a far sì che le azioni raggiungano in

(3) Le quantità indicato rappresentano sottanto i ge-
neri esposti in Vendita sul mercato generale in piazza
Emanuefe Piliberto.
(i) Aimacelli manielpali sulla piazza EmAnnele Fili-

herto, casa dellacittà, in vis Provvidenza, casa Korà,
ed in via dell'Accademía Albertina, casa Casana, si

vende la Carne di Vitello a L 1 $$ cadun chilo.

LOTTERIA bi BENEFICENZA. - Ê avviata in TOrino
alla lotteria di oggetti a favore degli Oratoril di saa
Francesco di Sales in Valdocce, di San Luigi a Porta
Nuova e dell'Angelo Custode in Vanchiglia.
Questa lotteria è raccomandata alla carità non solo

dei Torinesi, ma ai cittadini eziandio delle altre pro-
Vincie, de le antiche la ispeele, essendo che in questi
oratorii non si fa il bene solo della classe povera di
Torino, ma vi si raccoglie ed ha istruzione e pano
qualunque ragazzo vi si presenti, a qualunque cittù,
paeseo provincia appartenga.
Sarà colla massima riconoscenza ricevuto qualunque

oggetto d'arte, d'industria, club lavori di ricamo, di

maglia, quadrl, libri, drappi, tele. O di vestlarlo¡ si ri-
ceverk egnalmente con gratitudine ogni lavoro in oro,
in argento, la bronzo, la erlatallo, in porcellana e

s¡mili.
Neffatto che si consegneranno gli oggetti, saranno

descritti sopraun catalogo la qualitå deldono ed il nome
del donatore, a meno che questi ami di conservare
l'anonimo.

I membrl dellt commissione, i promotori e lo le
promotrici sono tutti incaricatidi ricevere i doni of-
ferti per la lotteria; si fa poi loro preghiera di farli

perventre al luogodella pubblica esposizione neBa casa
annessa ,allOratorio di S. Francesco di Sales in Val-

docco la quel modo che loro tornerà di minory In-
comodo.

In (orino gli oggettiti riferone gat signori:
Gagliardf Giuseppe chincagliere , via Milano rimpetto
alla chiesa della Basilica 11agistrale.

G. B. Paravia e Comp. tip. librai, sotto i portici del
palazzo municipale.

Chiotti Carlo negoziante in porcelláne , rimpatto alla

chiesa dei se. Martiri ist Doragrossia.
SignoraSaladino, via Barbarour accanto alla chiesa di
S. Francesco.

Miglio G. e Comp. chin¢aglieri, sotto ai portici del Gor-
pus Dotnini vicino alla chiesa.

Vigada llacomo e Comp. negoslint! In telerie e cor-

daggi. Tia S. Tommaso.
Fratelli Nicola Bruno negoslanti in telerie, via S. Teress

rimpetto alla chiest.
Corn fratelli liquoristi, via S. Ìeresa accanto al n. 10:
Giacinto Marietti tipografo-ilbraio, sotto al portici di
& Carle.

Marietti Pietro librafo, sotto J portici di Po n. I1.
Pietro di Giacinto Marietti, via Carlo Alberto, rimpetto
alla chiesa della M. degli Angeli.

Sorelle ûiraggi negozianti in olio ed aceto, sotto i por-
tici I 9. Cristina.

Fino vann bÎÑcaÊte & sÑle ÃÑangolo della
via delfospedale e via Lagrange.

Ceppa Domenico negozianto, sotto i portiel di piazza
Castello rimpetto al n. SG.

Migliassi Giuseppe negor., sotto I portici di 5. Lorenzo.
All'oficio deÏle lètture cattoliche, via San Domenico
'n. 11, nel cortile;
Briolo venditore di sale e tabsechl, piazza Savoia.
Scagliotti parrucchiere, plaEE4 48118 000801848.
Blanchi Federicanegoziante, sotto i portici della Flera
nom. 20.
La patiblica espostrione degl oggetti toccolti durerå

tre mesi. Si notificherà a suo tempo il giorno in cui co-

mincerà l'esposizione e quello dell'estras one.

.itorism anticau. 9- LIL Veneta signora: Naria 58-
rato, suonatrice di camera di S. M. 11 re d! Danimarca,
darå (giovedi sera 29) al Teatro Carignano un Concerto
di violino. Siamo certi che questa glovane e distinta
artista confermerà nella prossima sua accademia la
fama che si è acquistata in Italia e all'estera.

. ULTWE NOTIZIE

Troviamo nello stesso giornale che per decreto im-
periale del 25 maggio furono innalzati alla dignità
di senatore i signori conte Prospero di Chasseloup-
Laubat, ministro della marina e delle colonie : il

generale, di divisione conte di Goyon , cou andante
in capo del corpo d'occupazione di Roma; e Ingres,
œembro dell'Istituto.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI '

(Agensla stefanli

Parigi, 27 maggio.
Notizie di borsa.

Fondí Francesi 8 010 - 70 25.
Id. id. 4 i¡2 0¡O - 97 &
Cossolidati Inglesi 3 0¡O- 92 114.
Fondi Piemontesi 1849 5 010 - 71.

Prestito italiano 1861 5 0¡OL TO 85.
( Valori diversi).

Arioci del Credito mchiliare - 825.
Id. Strado ferra.. Vittorio Emtnuele - 3'IS.
Id. id. Lombardo-Venete - 593.
Id. id. - Romane - 325.

) Id. id. &ubtriaChe - LIÛ
'

. _Londra, 2T maggio.
11 Times reca un estratto d'un dispaccio di Cramp-

ton a lord Russell in cui racconta che O'Donnell gli
tra detto: e IIo vissuto troppo lungamente in vici-
nanza del Messico per ignorare che la monarchia
sollo un priocipe europea ristabilirebbe la pace o

l'ordine in quel paese..
11 Morning Post pubblica un dispaccia in data.î2

maggio di lord Russell col quale approva la condotta

¡ di sir Wyke nel Messico.
Atene, 2T maggio:.

Fu presentato alle Camere un progetto i legge
elettorale, che stabilisce il suffragio universale.

' Roma, 25 maggio.
Il Papa in concistoro disse piangendo ai vescovi

che non avrebbe piit la consolazione di vederli riu-
niti, e che gli avvenimenti sarebbero forse per im-

pedirgli anche di corrispondbre con essi. Interrogato
Antonelli, rispose che non v'era nulla di cangiato
nella situazione.
Tale discorso produsse a Roma una viva sensa-

zione.

TORINO, 28 MAGGIO 1869.

S. A. R. il Principe di Savoia-Carignano giunse
ieri mattina a Parigi.

Ieri, secondo giorno delle Corse in Piazza d'Armi,
v'ebbe.ancora molto concorso nei palchi e attomo
allo stecgato.
Alla La prpva, destinata per cavalle e cavalli in-

tieri italiani d'anni 3 e più , vinsero il f.o premio
il Palestro (morello) ßel conte Gerolamo Fenaroli,
il quale carg la.distanza db.4004 circa metri in
minuti 5' Ë", e il 2.o il Bolero (bajo scuro) del
marchese Giovanni Costabili, che arrivò alla meta 5
secondi dopo. Il premio era dono del Re nella sorá-
ma di lire 6000.
Per la seconda corsa era dal Ministro di agricol-

tura, industria e commercio proposto un premio di
lirè 4000, divisibile in tre: di 1500 il primo: 1000
il secondol e 500 il terzo. ' Ma non entrarono in
lizza che due cavalli per correre 2000 circa metri.
Giunse primo in min. 2' 28" il &ag (sauro) del
marchese Giovagni Costabili; e secondo il Dora

(bajo scuro) del signor Federico Borghesi, in mi-
nuti 2' 30". L'ingresso non era che per cavalle e
cavalli italiani d'anni 3 e piit figli di madre italiana.
Una distanza pure di 2000 circa metri era pre-

scritta alle cavalle e ai cavalli intieri italiani di
anni 3 e più che avessero voluto concorrere al

premio Reale di lire 2000. In questa prova ottenne
11 f.o premio in min. 2' 42" il Forget-me-mot
(bajo) del signor Francesco Ponti. Gli fu dieto
solo di un secondo il Prélu¢e (bajo scuro) del.sig.
Giovanni Ferrero, che riportò il secondo.
Alla A.a corsa si presentavatio cavalle e cavalli

delle antiche provincie dello Stato d'anni 3 e più per
concorrem al premia di L. 2000 offerto da S. A. R.
il Principe di Piemonte. Compt i 2000 cima metri
in milititi ¶31" il Prelude, già Tincitore alla 3.a,
lasciando il f.o premio allo Stenterello (baio) del
conte Giovanni Nigra , il quale giunse a segno in
34".

Questa seconda solennità ippica data ai Torinesi
dalla Società Itzlenale venne rallegrata dalla pre-
senza delle LIA AA. RII. i ·ßgliuoli del Re , e da
S. A. R. la Duchessa di Genova che vi andò ac-
compagnata dai giovanetti Principe Tommaso e Prin-

eipessa Margarita suol Ogli.

Notizie ricevute oggi per via telegrafica da Co-

stantinopoliti faano conoscere che la Missione straor-
dinaria italiana diretta in Persia era

, dopo felice
viaggio, il giorno 16 corrente a Gori, distante cin-
que poste da Tißis, nella quale citta sarebbe giunta
il giorno 17. Tutto il personale della IL Missione
godeva di olt¡ma sahite,

Legged reÌ Moniteur Universel del 26 :
L'Imperatore, avendo deciso che a motivo delle

ridazioni che ha subito l' effettivo delt esercito
,
il

corpo d'occupazione di Itoma sarebbe assoggeltato
ad una nuova organizzazione , il generale conte di

Goyon fu chiamato a riprendere il suo servizio
presso S. AL, o come attestato della sua alta sod-
disfazione l'Imperatore lo ha innalzato con decreto in
data d'oggi alla dignità di senatore.

Iloma, 25 maggio.
Il Papa nella sua allocuzione solehne deplorò che

alcuni dignitari della Chiesa, traviati, si sianoresi
ribelli al supremo pastore : pregò per la loro con-
versione e continuò dicemfo le traversiedella Chier.a
essere giunte a tale punto da fargli ternere in un

tempo non lontano non poter più comunicare col-
l'episcopato cattolico.
Credesi che proporrà al concistoro dL dichiarare

non buoni cattolici gli avversari del potere tem-
poraic.

Napoli, 27 maggio
In seguito ad una protesta di uniciali della quarta

legione della guardia nazionale contro il contegno
della terza legione nella sera del 20 §orrente fiëti
il generale La Marmora comunicò al sindaco il De-
creto R. di scioglimento della

,
quáría legione. Il

sindaco ordinò ad un com:ndante della guardia na-

rionale
, eletto dalla sezione di Montecalvario

,
che

si procedesse allo scioglimento; promettendo di pro-
vocarne subito la ricostituzione. La quarta légione
depose questa mattina le armi domandando che la
bandiera restasse al quartiere. Tafe domalida venne
acconsentita. La prima legione al suono della fan-
fara ha assunto la custodia del quartiere e della
bandiera. 11 popolo applaudiva al Re d'Italia.

Parigi-28 maggio.
Il Moniteur annunzia che le LL. M11. hanno ri-

cevuto il Principe di Carignano in udienza parti-
colare.

Madrid, 27 maggio.
Fu ordinata la costruzione di sette fregate blin-

date.
È prossima alle Cortes la discussione sui docu-

menti riguardanti il Alessico.

R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI CO3DIERCIO
DI TORINO.

Prezzo dei Dozzoli. - Mercato del 2S magglo.

LUOGO a medio

Ine

Napoli 57 61 19 57 13 49
Brescia

.
88 57 40 33 53

Mercato del 28.
Brescia a a 10 53 · m 13 49 70

Dispacci telegrafici - Mercato del 2¡.
Brescia

.
50 e 10 a 190

.

A. GRELA D'AGRICOLTIIRA ELI ÜDMif3ŠCIO
'

DI TORJ30,

28 maggio 18ôì- Far.di pubbliot
Consolidato 5 0¡O. C d. m, in c. Il 20 10 71 71 70

90 60 - corso legale 70 94, In 11q. 70 90 pel
31 mag;., 71 1510 p. 30 giugno

bispaccio ogiciale.
BORSA D1 NAPOLI ---27 maggio 186L

Consolidati 5 OLO in c. 71

U. l½VALE Naranta
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PREFETTURA Torino, Tip. di ENRICO DALMAZZO, piazzetta e via S. Domenico
DELLA

PROVINCIA DI TORINo RACOOLTA COMPLETA
AVVISO D' ASTA DELLE

Stante l'aumento del ventesimo stato fatto
in tempo utile al prezzo di deliberamento
della Gaalla del Sall 0 Tabacchiesistente in
questa città sotto 11 num. 9, si rende noto
al pubblico che alle oro 10 antimeridiane
di mercoledi i giugno prossimo, si proce-
derà a nuovi pubblici incanti per l'afiltta-
mento stesso duraturo anni cinque, sulle
basi seguenti, citè:
Gabella lium. 9, dell'annuo provento brutto
per i Sall di L 211 .,

per i Tabacchi = 5763 Totale L 5,9L

Prezzo d'asta in seguito al fatto aumento

L 2616.
Ogni offerta in aumento non potrà essere

minore di L dieci; chlunque vorrà essere

ammesso all' Appalto dovrà produrre ma

attestato di huona condotta e depositare a

mani del Segretario-Capo la somma di L ô00
os una Cedola del valore corrispondente.

11 deliberamento sath definitivo e seguirik
a favore del migliore offerente, all'estinalone
della candela vergine.
Dieci giorni dopo, 11 deliberatsrlo dovrà

addivenire al contratto finale e presentare
una malleveriaequivalente at litto di 3 mesi.

11 quadarco dello condizioni relativo è
visibile in quest'affleto in tutte le ore in
cui è aperto.
Le spese tutte sono a carico del deliba
rgarlo.
Torino, 26 magg¡o 1862.

Il Segretario Capo
0. BOBBIO.

CITTA DI TORINO
AVVISO 'D'ASTA

LEGGI, REGOLAMENTI, ISTRUZIONI E CIRCOLARI
SULLE NUOVE

TASSE D'IMPOSTA

Tassa di registro - Bollo e carta hollata -- Corpi morali e
mani morte- Società industriali, commerciali e d'assicurazione

- Ipoteche - Trasporti sulle ferrovie a grande velocità

Sali e Tabachi

Un rol. in-8.° - Premo A 2, fio

Verrà pubblicata nei primi giornL della settimana ventura e spedita franca di porto

a chtae farà domanda con lettera affrancata inunit3 del relativo vaglia postale.

STRADEFERMTE
della Lombardia e dell'Italia Centralem

intraito settimanale dal giorno 11 a tutto ti 20 Maggio 1862

Ilete della Lombardia chilometri num. 320

Passegglerl num. 16,478 . . . . . . L 105,583 91

Trasportidimilitari,convogliapecialledesaxionieuppletorie » 5,228 88

Bagagli, carrOZEO, C3TRÌÌÅ O CSDI • •
. .

$$$ Î

Trasporti celeri . . .
. . . . .

= 11,470 63

Merci tonnellate 6,982 . . . . . . .
= (8,761 92

Totale L. 169,366 17

.

Ilete dell' Italla Centrale, chilometrl 199

Passeggiert num. 15,113 . .
. . . .

L. 17,793 05

Trasporti militari, convoglispeciali, ecc. . . .
• 6,16T 3T

Bagagli , carrozze, cataill e cani . . .
. ,

m 1,865 76

Trasport1 celeri
. .

. . . . . .
• 6.972 64

Alerci toneellate 2,301 . .
. . . . . • 24,878 89

L 87,477 71

Si notifica, che Venerdi 30 del corrente
magg'o, alle ore 2 pomeridiane, nel civico
palazzo , si procederà, col metoda del par-
titi segreti, all'Incanto per l'impresa della
costruz:ono di tombinature sotterranee ,

dello stabillmento di ruotale, e della prov-
Vista e collocomento di lastre per marcla-
piedi in alcune vie della città, per l'appros-
sitnativa somma dl L. 138,000 , e si farn
luogo al deliberamento a favore di quel
concorrente che nel suo partito suggellato
e corredato di certificato d' Idoneità avrl ,
sul press1 dell'apposito elenco, fatto mag-
glore ribasso di un tanto per cento supe-
riore al ribasso minimo stabilito dal Sindaco,
in Una scheda sigillata da apNrsi dopochè
saranno ridònosciuti i partiti presentati,
I capitolati delle condizioni generali e

speelall , l'elenco del prezzi ed i disegni a
cul à subordinata l'impresa sono visibill
nel civleo Uflielo d'Abe, tutti i giorni nelle
oro d'utitele.

COMUNE DI FAULE (Saluzzo)
SI cerca un Maesteo per la 1. e 2. ele-

mentare, lo stipendio è di lire 700 oltre
falloãgio, ed altri proventi se sacerdote.

TERME 01 VALDIERI
distanza, ore 6 da Torino

Acque, Bagni, Fanghi, Mo0e ,

vapori e cura idropatica
Aperturn II 80 giugno

?,ecapito al confett. G. Anselmo, via Po, 1.

CIRCOLO DEGLI ARTISTI
La Socletà è convocata in adunanza ge-

nerale nel locale del circolo, per la sera

di venerdi,trer.ta corrente may¡;Io, alle
ore 8 1/2 -

GUANO VERO DEL PERU'
del deposito di D.' BALDUINO fu seh."

pressogli Spedizionieri
SIUSEPPE e LUIGI F.111 MUSSINO
sia Mercanti, n.19, casa Collegne.

DA AFFITT&RE
Peg primo del prossimo mese de ottobre

In la della Protridenza, utena, D,
L'intiero primo plano della casa, in tutto

d120 membri, avente tre entrate e doppia
scala, divisibile in tre distiati alloggi, con
le respettive cantine e sotto tetti ed altri

possibili accom9damenti.
Visibile in tutti i giorni dalle I alle 8

del mattina e dalle 6 alle 7 di sera.

Dirigersi al portInalo ivi,

DA VElWDERE

CASA situata in B3tnasco, composta, di

tre camere al piano terreno, due al plano
superiore e cautjaa, con piccolo glardino,
pozzo'd'acqua vita e finnile, 11 tutto cinto

di mura - Itecapito dal notalo Gaspare
Cassinis, via Bottero, nam. 19.

R& VENDERE a gras rioasso

Varle VETTURE dette Coupé, Landeau ,

Calesse
,
Faeton ed arnesi da cavallo, via

1.agrange, num. 17.

Da &FFITTARE

VILLA fl Cardinale, sul colli di 3Ioncalleri

presso Teg¿pna, divisibile in due alloggi.

Recapito dal por:Inaio, via Basilica, 13.

Totale dell€ due retl L. 257,0&& 18

Settimana corrispondente del .1861

Itete della Lombardla chil. 251 .
. , ,

. L. 118.928 39

m dell' talia Centrale chil. 1&7 . . • .
a 68,914 72

Totale delle due reti L 187,813 11

Anmento , L. 60,201 07

f Rete della Lombardla' 2,791,880 18 |L &,871,338 59
Introlti dal 1 gennaio 1862 ( Rete dell'Italia Centrale 1,579,458 43 i

Rete Lombarda . .
2,181,620 02 i

. 3,538,$28 07
Introlto corrispondente del 1861 nete dell'Itallä Centrale 1,352,207 15 (

Aumento L. 831,510 52

(i) (Esclusa la tassa del decimo).

SOCIETA' ANONIMA
PEft

L' ECARRISSAGE
81 prevengono i signott Azionisti, che 11

Con*Iglio d'Amministrazicce della società,
in secuta 7 corren e maggio, lia deliberato
di convocare l'Asemblea tienerale ordinarla

per gioved! 29 corrente alle ore 12 meri-

diane, nel locale della Società, via Salurso
numero 3, piano terreno.
Sono pregati d' intervenirvi tutti gliAzio-

nisti, che a termine degliarticoli 19 e 80
degli Statuti sociali, sono possessorf di 5 0

più Azioni, inscritte a loro favore almeno

un mese prima del giorno 'sovra stabilito.

LA DillEZIONE.

EMOANTO YOLONT&IIIO

In Torino, !! 7 giugno prossimo, alle 10

di mattina, nello studio del notaio sotto-

scritto (via S. Teresa, num. 12), si venderá
agli incanti la casa di campagna, con giar-
dini, posta in Woncallerl (Aje alte), in at-
tiguità del lt. Castello, in coerenza delle vie
llaffaello, Galileo Galilei, della Piazza del

Ballo, e del signorl thedico Alousset e Fal-
chero, propria det signori reglo notalo Le-

vetti ed avv. Bernardi, sotto la condizioni
di ecl in bando d'ogel , e l'asta sarà aperta
sul prezzo di L 16,000.
Torino, ô maggio 1862.

Vincenzo Gleachtoo Baldioli not.

DA AFFITTARE IN VIU'
APPARTAMENTO- BIgnorflmEnto mobl-

gliato in una delle più amene posizioni.
Dirigersi per la indicazioni at CalTë di

Porta Palatina, in Torino.

BANDO
,

, per vendita di mobili

11 sotioscritto notato delegato notilida,
che ad Istanza delli ill.mi e rev mi canoniet
don Giacomo Bertoll e monsignor D. Pietro
Garga, quali esecutori testamentarli dell'e-
redità del fu canonico monsignor Giovanni
Battista IYana, colPintervento del curatore
speciale signor notaio Onorato Gall! fu avv.
Luigi, alle ore 8 antimeridiano delli 2 en-

trante giugno, e del giorni successivi, nella
casa già abltata dal prefato canonico Diana

in Novara, prosp¾clente Intermediante vi-
colo rul corso di Porta Milano, al civico
cumero 340; procederå alla vendita al pub-
blici incauti a favore del maggior cíl rente
ed a denaro contante dei mobili tutti ca-
duit nella suddetta eredità Diana, consi-

stenti in effetti di cocina, tavoll, sedie, cas-
setttni, letti, libri, vasellaml, bottiglie, due
carrozze, finimenti, pendele, posate d'ar-
gento, lingerie, abiti e simill.
Osservato 11 disposto dalla legge.
Novara, 26 maggio 1869.

Natalo Carlo Galif.

IIancia di Ilre 200.

Essendosi smarrito da qualche tempo una
obbligar'one dello Stato numero 5041, cre-

azione 1849,colla decorrenzadel 1 ottobre
prossimo passato, chi l'avesse trovata potrà
consegnarla al negoslo Levi o Sacerdote,
via d'Angennes, numero 60, dal quali verrà
corrlsposta la rispettiva mancia.

ATTO DI NOTIFICANZA.
Con decreti 21 apti:e scorso della Corte

d'appello e 6 correnta magg o del tribu-
nale di circondarlo, in Torino sedenti, sull'
instanza del procuratore capo Gaetano Gan-
diglio, domielliato in questa città, venne
rilasciato a s uso deTart. GM del cod. di

proc. cly., ordine di pagamente contro il
Glacinto Dejull capo-mastra ed impresaro,
già residente a Sassi, fini di questa città,
ed ora di residenza, domicilio e dimora In-
certi, cioè col primo per L. 365, 40, ecolf
altro per L. 492, 93, co'suoi legittimi inte
ressi e colle spese da farsi entro giorni 30
successivl alla rispettiva loro intimazione,
salvo il dritto d'opposizione en;ro lo stesso

termine, quali due dccrett vennero notili-
cati al detto Giacinto Dejalf, con due di-
stinti atti delli uscieri Giusions e Losero, in
data ventidue corrente, a spmp dell'art 61
del citato cod. di proc. civile.
Torino, 25 magglo -1862.

Govonc sost. Candiguo.

ILEINCANTO.
In seguito ad aumento del quarto fatto

al prezzo di lire 3300, sa cui vennero con
sentenza del tribunale di Circondario di

questa capitale 9 andante maggio, deJibe-
rati li beni posseduti dal Giuseppe Ilossatto
net luogo di Germagnano, subastati ad in-
stanza della Maria Bassi vedova di Gioanni
Bruno, il lodato tribunale Sisso pel nuovo
incanto sull'aumentato prezzo di lire 43'iä

ed altre condizionidi cui in relativo bando
knale i T corrente, l'udienza che sarà dal

niedesimo tenuta ilmattino del dieci pros-
siano giugno.
Torino il 21 maggio 1862.

Sticca proc.

CITAZIONL
Con atto in data d'oggi dell'aselere Ago

stino Scaravelli, ad Instanza delli claud!o
liesla e Paolo Bary, domicillat! In Torino,
qua I direttori della compagnia drammat ca
f ancese addetta al teatro d'Angennes di
questa cittã, venne citata a senso dell'ar-
t!colo Gl del cod. di proe. elv., la signora
damigella Maria Luigla Araldi ar:Ista dram
matica, gia residente in Torino, ed ora di

domfc!Ilo, residenza e dimora ignoti, a com-
parire avanti questa eccell.ma Corte d'ap-
pello, al 'udienza del 10- giugno prossimo,
stata fissaia con apposito decreto di S. E.
11 P. P., in data al leri, per vedersi r!pa
rare I:t sentenza del tribunale di commercio
di questa citiã, delli i scorso aprile, cou

inib:slone allo stesso tribunale di eseguire
la medesima pendente il gladiclo d'appello.
Torino, 27 maggio 1862.

Furno sost. Vayra.

Presso G. SERR1e C., Librai in Toriuo

11 'EEGOEKANTE
,
o CUIDA AL

MEROATO, ed una etichetta
,
dato

11 prezzo di un chilogramma ognuno sa

qu2nto ne deve dare od avere da 5 cent.
a L 1, 23, folla TARIFFA ED ist! RONTO
DELI.E 3IONETE.IN COBeO ABUSIVO nel

Regno d'Italia, L. 1. - Con raglia e let-
tera franca si spedisce per tutto 11 Regno.

L'UFFlZIO

dell'Ave.0ARLO GIORDAlWA
È traslocato in cass Iano, Via della Cernata,

num. 6, piano 3, Torino.

AmllNISTIIAZIONE
DELL& FERRgfIA

VITTORIO EMANUELE
BEZIONE TIClNO

Prodotti dat giorno1& at i0 maggio

AU31ENTO DI SESTO.
Con sentenza d'oggi di questo tribunale

dl circondarlo gli stabili stati subastati ad
instanza delli David Donato e Molse Giu-
seppe fratelli Ollietti d'lirea ed apregiu-
dizio del geometra Filippo Berdosti di Vi-
verone sul prezza da qurgli bierto al
pr:mo lotto di L 6,000, al secondo di lire
880, al terzo di lire 155

.
al quarto di lire

800, al quinto di lire (50, al oesto di lire
332 , al settimo di lire 350

, all'ottavo di
tire 405 , al nono di fire 1,800 , al decimo
di 1re 1,730 , alfundec:mo di lire 250, al
duodecimo di lire 340

,
al decimote a di

lire 683, al qüALtordicesimo di lire 565, al
quindicesimo di lire 180, al sedicesim di
lire 9,000, al diciasettesimo di lire $25, al
diciottesimo di lire 223, al diciannoresimo
di lire 20, al ventesimo di lire 25, al ven-
tunesimo di lire 10, al vigesimo secondo di
lire 190 ed al Vigesimo terzo di lire 205,
vennero deliberati cio4 11lotto quarto a !)e-
fendente Clerico per lira SOS, e gli altri
lotti amtl insieme rianiti , meno det lotto
ddhimosesto di cui yenne sospeso 11acanto,
dopo esperimentato l' incanto parzfa!e di
ciascun lottoa tenore della seconda condi-
Elone del bando Tenalir 15 aprile ultigno

scorr 34
Instanti tratelli Olivetti

Linen Torino-Tieinó

Vlaggiatori L. 46808 15
Bagagli . . m. 1885 80
Merci a G. V.

. » 5179 76 7301 0
Merci a P. Y. . . 19876 51
Prodottidiversia 2193 08

Ouotap.I'esere.diBiellaL 1027 &
Min mo Id. di Casale a 5600 0

Quota Id. disusa = 15809 6

Quota Id. d'Ivres à 2235 8

Totale L. 111 5

Dallgens.al13maggio1869 186080 TO

Totale generale1. 100

PARALLELO

Prodottoprop.1869L.7821560:1575303
Corrispond.te 1861 a 89698 88 gin menc

Media giorn.ra 1862 m 10564 50 ? 106 66
id. 1161a 10671 16:In ynen

L.nen Santtaië-Biella

Viaggiatori . , , .
-

. L. 3315 7

Bagagli .
. . . . . » 103 65

Merci a G. V . , , . a 232 0

Merci a P V.
. . . . .. 1126 5

EventuAI) . . . , , a 17 2

Totale L. 5093 8
Dal 1genn. al maggio 1ß62 95184 05

Totale generale L. 100WO

Linen Wercelli-talenza

Vlaggiatarl . , . . . L. , 5023

Bagagli , , , .
. . • 12G 15

Merci a G. V. . , , . » 622 7
Merci a P. ¥. . . . . . 1862 5
Eventuali . . . . . ? 9

Totale L. WI
Dal l genn. al lt maggio1869 192922 6

Totale generale Ï.. 203367.1

Inea Torino-Susa

Vlaggiatori . . . . .
L.! 9002 i

Bagagli . . . . . , a ß91 14
lerci a G. V.. . . , m 1523 3

erci a P. V.
.

•

. . r 5855 5

ventuali . . . . .
a 26 5

fotale L. 8038
al l genn. al li maggio 1869 275009 29

Y tale generale L. 9Ñ&S 1

Linem Cinivasse-Ivrea
Vingglatori . . . . .

L 3074 70
Ragagli . . . . . .

71 55
Merci a G. V. . . . .

» 287 14
IIerci a P. V. . . . . s 1028 20
Eventuali

. .
. m 10 23

Totale L £471 78

Dal 1 genn. al maggio1862 90808

Totale generale L 9350 88

NOTIFICANZ& DI SENTENZA

Ad Istanza di Giacomo Diena à! Torie,
venne con sentensa ti se'tembre 18tli, dei
giudice di Borgonnova, notilleata 11 12 co:-
rente dall'useiere Gervino, c n:lannato An-
gelo Cassolo, di dom'cillo e dimor Œnotr,
al pagamento verso detto Dicna di L. 932,
30, cogil interessi e spese.
Torino, 15 maggio 1862. '

Preve sost. Levi.

NOTIFICANZA DI SENTENZA

Sull'instanza dell'Amministrazione Gene-
rate delle Finanze dello Stato, rappressnmta
datrufBelo dell'avv. patrimoniale reglo. Fu-
seiere Felice Bona, con atto delli 28 cor-

11 termIhe utile per Patimento del sesto
o mezzo sesto, quando tenga autorizzato,
-scade con tutto il giorno 7 p. T. giugno,

. Lotto 1. AL Montó o Aloglia del Monte e
sotto casa, signs, prato, casa, corte e sito
tutto unbo coi ns. 1503, 1504, 1508 119,
1509, 1510, 1511, 1512, 1513, 1514, 1515,
1518 e 1517, di are 67 15.
Al Jilonte vigna e prato attiguoalla detta

casa con ghiacciaia, fontana e bosco
, coi

nu. 1802, 1518, 1519, 1520, 1520 1¡t, 1521,
1521 112 e di are 362 8L

Volpone o Bosa, vlga af Db. 1513, 1610,
di are 36 20.

Volpone o Bosa, bosco ceduo di castagna
al n. 1815 1:2.df are 3:I $3.
Chiosi di Bertignano, prato e Tigna col

nn. 1&90, 1197, 1899, di are 23 16.
Lotto 2. Atoglia del llante, prato e campo

at an. 1530, 1581, 1535, di are 82 TA.
Lotto 3. Vaudano o Porearolo, bosco cci

nu. 11161, 1961 112, 1962, di are 28 86.
Letto A. Solito deHe loggle, bosco ceduo

col n. 33, di are 163 03.
Lotto 5. Bosa, bosco col n. 81 112 di are

85 33.
Lotto 8. Lurera, bosco col o. 220 di are

62 86.
Lotto 7. Temporla , vigna e canigo col

nn. 785, 787, di are 33 24.
I.otto 8. Pelre o Bloccla, tigna del n. 816,

di are 38 10.
Lotto 9. Cella o sopra la porta, vigna e

cam2po in mappa col n. 2291 112 di are

Strelja, bosco col n. 3195, di are 56 67.
Cella, casa di abitazione con fabbrk:sto

rustico, corte,'elto, orto e vignacol numeri
2559, 2570, 2571, 2572, 9.573. 2578 e 2575,
ttttto in un sol corpo, di are 126 78.
Lotto .10. Ron¢he4ta o dita . Tigna di

are 10ß Oi, coi un._ $288, 2289, 2290 1¡2,
sulle finl di Plverone, circondarlo .d'Ivrea,
reg one Nosa O 35emcre

. TIgna , ceinpo ,
prato e bosco coi nu. 2977 , 2978 , 2979 ,
2980, $981, di are 158 51
Lotto 11. Canonicher vigna e caseina coi

an. 2359, 2560 e 2561, di are 23 917
.

Lotto (2. Carretto , vigna e . prata cci
on. 2917, 2957, 2957119 di are 32 16.
Louo 18. Bomm

, oamtia vineato e prato
col an. 2906, 2001, dåreti 17.
Lotto 18. Roncasso tigna a cam¡io col

an, 2201, 2295, diaregg 81.
Lotto 15. Solle in! di RoPpolo , renfone

Ilonzing, bosco di are 101 24 col m. 217.
Lotto 17. Telagoria, prato col n. 809, di

are 20 93.
Ldtta 18. Sulle finidf.Pirgrone, Chiusura

o Osmpagnetts o'Ansamo, campo col tu-
mero 2331, di are 59 E9.
Lotto 19. AlCastello, due cantine in som

lato con rustice e alto di altta camina di-
roccata a levante, col nn. 1290, 1293 e
129G, di are 1 16.
Lotto 20. Castello sito di essa dirocçais

e due altre cantine.Iníta ton torchio, col
an. Il sito parte 1823, 1821. ed 11torchio e
lo tantine si na. 1325 1328, dLare 247.
Lotte!!. 171, altra cAguna o casa al nu-

ruer 1831, di are 0 $3.
Lotta 22. Chigliotta o Cornaletto , Tigna

col n. 500, diaré 17 91.
Lotto 23, Nosa o Memore. c.aseina,prato

e damp , col nu 2013;¾974ab parte2975
2978 e 2977, di are #7 21 · '

Tutti Il sovradetti beni sono situati sul
territorio di Viverone, adeccezione del a. 2
de i letto 10, e quello di cui al lotta 18, che
EOBO EÎlUSil 801 territoria di Tiverone, e
queito di en! al lptto 15, che 6 situato sai
territorledi-Ropp -y -- -

Efella, 23 maggio 1882.
.

G. Milanesi segr.
AUMENTO DI SESTO.

Cen sentenza del tribonale di circondario
di Unaco del giorno d'odi li stabili piti nel
territorio di Dronero consistent in casa ed

,rente mese, notificava in,conformità degli
articoli 61 e 230 del cod. di pros civ., alli
Carlo e Giovanni flattista Ottihe, di domici-
Ilo, residenza e dimora Ignoti, la sentenza
proferta dal tribunale del circondario diTo-
rino, sotto 11 10 pur corrente, con cui re-
letta l'opposta eccezione, d'incompetenza,
mandò al medesimi ed alli loro fratelli Glu-
seppe e Guglielmo Ottino, di dare 16 loro
deliberazioni in merito colle spesp, tvando
tale.coliticazione fatta mediante remissione
di duo copie avt. di dena sent<aza al pub-
bifeo Ministero pre:iso 11 detto tribunale,
ed affissione di altre due simili copie, alla
porta esterna del locale la cui siede 19
stesso tribunale.

Torino, 27 maggio 1862.
Ferrero sost. caus, patrim. reglo.

aja cella borgata Borgetto, campetta e ca-

stagneto nella regionedeiTetti, incaniatisi ad
instanza della Marta Degioaani tißfia nobile,
ammessa al benelizie de' poveri, residente
sulle fini di Busca; veniyano deliberati a fa-
3ore della stessa Degioanni alle somme da
essa odorte cöme instante la vendita H lotto
primo di lire trecento settantacingeef ed il
lono secondo di lire seicento, mesanoo es-
sendosi presentato ad olferire nei.seguiti in-
CERfl.
Il termine utile per fare l'aumento di sesto

scade Con LuLto li cinque del venturo mese
di giugno.
Unneo li 21 maggio 1862.

Vaccaneo segr.

Torino - Tip. O Favale e comp,


